
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 26 compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Aspirani 

Altre forme del nome: Aspiranus 
Albergo: Pinelli 
Titoli: patrizio genovese. 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «Di nero a tre bande doppio merlate d’argento» alias « Di nero a tre fasce doppio 
merlate d’oro» 
 
 
Nota storica: Le notizie relative a questa famiglia sono scarsissime.  
La genealogia redatta da Antonio Buonarroti individua il capostipite della famiglia in Giorgio, 
vissuto a cavallo del Quattrocento. Questi sposò Maria e ne ebbe Anfreone e Nicolosia, moglie del 
giureconsulto Andrea Benigassio. Da Anfreone nacquero Domenico e Isabella, mentre Domenico 
fu padre di Franceschetta, Bartolomeo e Oriettina. Quest’ultima sposò Battista di Diano: il 14 
aprile 1523, essendo già defunto Domenico, ******. 
Non si conosce il legame genealogico di questo nucleo familiare con il Giovanni Battista Aspirani 
fu Pantaleone che venne ascritto al Liber Civilitatis e aggregato all’albergo Pinelli in vigore del 
decreto del 22 aprile 1533 super oblitos. Giovanni Battista sposò la nobile Isabelletta figlia del 
giureconsulto Geronimo de Scarpa, originario di Sestri Levante, che nel 1528 era stato aggregato 
all’albergo Centurione, e di ***Lomellini, appartenente alla più antica nobiltà genovese, motivo 
per il quale successivamente i fratelli di Isabelletta, **** sarebbero stati aggregati all’albergo 
Lomellini. Il 23 agosto 1536 Giovanni Battista Pinellus Aspiranus fu Pantaleone si faceva garante 
di Antonio Usodimare de Castiliono fu Giacomo, draperio, nei confronti di Giovanni Battista e 
Nicolò fratelli Centurione de Scarpa fu Geronimo, i quali gli avevano mutuato 22 luoghi delle 
Compere di San Giorgio e relative paghe e proventi dell’anno 1536. Alla sua morte, Giovanni 
Battista lasciò erede il figlio, Domenico, il quale prese possesso dell’eredità con beneficio 
d’inventario. Il 17 dicembre 1545 Domenico Pinello Aspirano fu creato notaio dal conte palatino 
Giovanni Cibo Boero. Il 5 aprile 1546 *******. In seguito, il 17 febbraio 1559, ebbe ascrizione al 
patriziato genovese, ultimo membro della famiglia a comparire nel Liber Nobilitatis. Il 4 agosto 
1572 Isabelletta, vedova di Giovanni Battista Aspirani, agendo col consiglio di Giovanni e Nicolò 
Lomellini fu Antonio, due dei migliori parenti, ratificava tutti gli atti di Francesco Frugone e 
Domenico de Bassignana in una causa per la proprietà di una casa nella contrada dei Dentuti, 
nominando procuratore il notaio Francesco Frugone per ogni altra azione legale. 
Domenico sposò Giulia figlia del patrizio Andrea De Fornari. La donna risultava vedova il 29 
dicembre 1587, quando *********. 
Il 9 giugno 1636 risulta deceduta in Genova la magnifica Livia Aspirani, sepolta nella chiesa di 
Nostra Signora delle Vigne. 
*** col quale sembra essersi estinta questa linea familiare. *** 
 
Archivi parrocchiali di riferimento: Genova, Parrocchia di Santa Maria delle Vigne. 
 
Opere manoscritte generali: A. M. Buonarroti, I, p. 24; A. Della Cella (BUG), I, c. 41 r.; A. 
Della Cella (BCB), I, p. 149; O. Ganduccio (BCB), I, c. 11 v.; G. Giscardi, I, p. 76; Manoscritti 
49***, cc. ****; Manoscritti Biblioteca, 169, c. 27 r.; G. Pallavicino, I, c. 341 r. 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Archivio Segreto, 2859, Nobilitatis, 



 

 

doc. 25 luglio 1530-30 maggio 1679; Notai Antichi, 1417 bis, notaio Battista Strata, doc. 341 (14 
aprile 1523); 1511, notaio Vincenzo De Franchi Rezzo, doc. 320 (23 agosto 1536); 2184, notaio 
Antonio Campodonico, docc. 17 dicembre 1545 e 5 aprile 1546; 2801, notaio Gio. Andrea 
Monaco, doc. 224 (4 agosto 1572); 2968, notaio Innocenzo Carroccio, doc. 29 dicembre 1587. 
Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un 
consistente nucleo documentario riconducibili agli Aspirani ascritti al patriziato genovese. 
Fonti bibliografiche generali: C. Cattaneo Mallone di Novi, pp. 254, 291, 299; G. Guelfi 
Camajani, p. 56; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., p. 24. 
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